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Panificio Cremona cresce
Nuovo hub di produzione
L’azienda di Stefano Allegri, già gruppo leader nel settore bakery, investe ed è pronta ad ampliarsi
Altro stabilimento a Cadignano (Brescia): operativo da settembre 2023, sarà a pieno regime nel 2024

n CREMONA Il pane cremonese
volerà sulle più prestigiose
compagnie aree internazionali:
a Cadignano (frazione di Vero-
lanuova, nella Bassa Bresciana)
vedrà la luce un hub di produ-
zione strategico del Panificio
Cremona, gruppo leader nel
settore bakery guidato dal pre-
sidente provinciale di Confin-
dustria, Stefano Allegri. Lo sta-
bilimento sarà realizzato in una
porzione del centro commer-
ciale Le Robinie, affacciato sulla
Quinzanese, dove l’azienda ha
acquistato 12 mila metri qua-
drati di superficie coperta mai
utilizzata dopo il fallimento del
costruttore del mega store. La
produzione partirà a settembre
d el l’anno prossimo, raggiun-
gendo il pieno regime nel 2024,
quando saranno impiegati al-
meno 50 addetti. La prima tran-
che di investimenti è stimata in 5
milioni di euro.
Così Panificio Cremona, punto
di riferimento per i prodotti di
alta qualità in ambito tradizio-
nale con un gamma di circa 200
tipi di prodotto che vengono
sfornati in tre siti produttivi (nel
Cremonese a Levata di Grontar-
do e a Persico Dosimo, e nel Bo-
lognese a Castelmaggiore), po-
tenzia la sua capacità produttiva
ampliandosi con l’op er az ione
Cadignano, inserita in un pro-
gettodel MinisterodelloSvilup-
po Economico, ma destinata a
compiersi anche nel caso non
dovessero arrivare finanzia-
ment i.
«Dobbiamo tenere il passo della
domanda —spiega Stefano Alle-
gri, amministratore unico di Pa-
nificio Cremona —, consideran-
do in particolare come sia ripar-
tito il settore delle compagnie
aeree che sta dando impulso alla

nostra crescita. E stiamo ap-
procciando anche compagnie
oltreoceano, con volumi impor-
tanti. Per questo abbiamo biso-
gno di essere attrezzati».
Nella Bassa bresciana saranno
operative tre linee di produzio-
ne: rosette, prodotti per le com-
pagnie aeree e panini per ham-
burger. «Abbiamo deciso di in-
vestire nella Bassa Bresciana
dopo una attenta analisi e per
una serie di fattori, non ultimo la
vicinanza con gli attuali stabili-
menti — continua Allegri —.
L’acquisto dell’area, 12mila me-
tri quadrati con un capannone
grande e altri tre più piccoli, è
stata una buona opportunità.
Riusciremo ad aprire con la pri-
ma linea a settembre 2023. Al
momento abbiamo messo a
budget circa 5 milioni per l’inve -
stimento, solo per macchinari e
attrezzature: 3 milioni nel 2023
e 2 milioni nel 2024. Pensiamo di
partire con 20-30 assunzioni,
poi potremo anche a raddop-
piare, dipende dal mercato, dal-
la crescita e dallo sviluppo».
Allegri rimarca il ruolo chiave
svolto dal Comune di Verola-
nuova: «Ci siamo confrontati
con un’amministrazione con-
sapevole, che ci ha supportato
nelle varie pratiche con tempe-
stività: quello che ognuno si
aspetterebbe da un ente locale,
ma non è scontato».
Il sindaco, Stefano Dotti, osser-
va: «L’avvento di Panificio Cre-
mona è una grandissima oppor-
tunità, non solo per le positive
ricadute sull’occupazione e l’in -
dotto, ma anche perché ospite-
remo un’azienda a impatto am-
bientale zero, rigenerando
u n’area che rischiava di finire
n e l l’oblio » .
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Il fronte del grano Rischio crisi alimentare globale
Giansanti (Confagri): «Con lo stop della Russia all’intesa sulle esportazioni dall’Ucraina, nuove tensioni sui prezzi»
n ROMA Sulla piazza di Chi-
cago i futures del grano hanno
già fatto registrare un aumen-
to di oltre il 5%, a seguito della
decisione della Federazione
Russa di sospendere a tempo
indeterminato la partecipa-
zione all’accordo sulle espor-
tazioni via mare dell’Ucr aina.
« L’aumento era scontato — di -
chiara il presidente di Confa-
gricoltura,  Mas s  imiliano
Giansanti —. L’intesa siglata a
luglio con la mediazione del-
l’Onu e della Turchia ha dato
ottimi risultati, con la parten-

za dai porti dell’Ucraina di 9
milioni di tonnellate di pro-
dotti agricoli, soprattutto gra-
no e mais. Sono già stati atti-
vati i contatti al massimo li-
vello per trovare una soluzio-
ne. Intanto, è tornato a salire il
rischio di una crisi alimentare
globale» .
A livello europeo, secondo i
dati diffusi a luglio dalla Com-
missione, la produzione di ce-
reali si è attestata a circa 270
milioni di tonnellate, in ridu-
zione di 7 punti percentuali
sulla campagna 2021/2022,

essenzialmente a causa della
siccità. Per il grano tenero, i
raccolti (127 milioni di tonnel-
late) consentono di coprire il
fabbisogno interno degli Stati
membri e di destinare all’e-
sportazione nei Paesi terzi un
quantitativo nell’ordine di 36
milioni di tonnellate.
«In questo quadro – s ot t oli-
nea il presidente di Confagri-
coltura – spicca la situazione
critica relativa al mais. Sarà
necessario importare circa 20
milioni di tonnellate, in con-
correnza con la Cina, che è il

primo importatore a livello
mondiale» .
Con la siccità e le temperature
sopra la media che stanno
ostacolando il normale svol-
gimento delle semine in vista
dei nuovi raccolti: «E potreb-
bero mancare i fertilizzanti, a
causa della riduzione della
produzione, con punte fino al
50%, determinata dall’ec ce-
zionale incremento dei prezzi
del gas — precisa Giansanti —.
Quello dei fertilizzanti è un
problema mondiale in termini
di prezzi e disponibilità».

Se ne discuterà durante la riu-
nione del G20 che si terrà in
Indonesia il 15 e 16 novembre.
«Con la pandemia, la guerra
in Ucraina e le conseguenze
del cambiamento climatico si
è aperta una fase di grande in-
certezza, nella quale la sicu-
rezza alimentare assume un
ruolo strategico — conclu de
Giansanti —. La sicurezza ali-
mentare può essere garantita
solo da un sistema di imprese
efficienti e innovative che
producono per il mercato».
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L’attenzione alla sostenibilità
Tecnologie ad impatto zero e strategie sulla logistica, opzione fotovoltaico
n CREMONA Panificio Cre-
mona ha curato anche gli
aspetti di sostenibilità: nello
specifico, la vicinanza del
sito produttivo di Cadignano
con le strutture de La Linea
Verde, colosso di Manerbio
specializzato nella distribu-
zione di generi alimentari
freschi e freschissimi, ha
permesso di gettare le basi
per collaborazioni strategi-
ch e.
«Ci appoggeremo a loro per

la logistica — conferma St e-
fano Allegri —. Con Autotra-
sporti B&B Enterprise, so-
cietà partecipata al 100% del
Gruppo La Linea Verde che
ha ampliato i propri magaz-
zini con un deposito di 3.600
metri quadrati, abbiamo
condiviso una cabina di me-
dia tensione più grande, al
servizio di entrambi, e stia-
mo facendo una valutazione
per il fotovoltaico».
E a proposito di sostenibili-

tà, Panificio Cremona si fre-
gia di certificazioni ambien-
tali e di qualità al top. «L’a-
zienda è nata nel 2005 par-
tendo da un’idea ben preci-
sa: creare prodotti da forno
precotti e surgelati di alta
qualità e, soprattutto, inno-
vativi, cercando di soddisfa-
re ogni tipo di esigenza. Pos-
siamo fare affidamento su
un livello di tecnologia altis-
simo e su un volume impor-
tante di prodotti: solo negli

impianti di Cremona abbia-
mo una produttività di venti
tonnellate al giorno di impa-
sti lavorati».
Il prodotto simbolo, tradi-
zionale, è la rosetta, la clas-
sica michetta soffiata: «Ab-
biamo superato una produ-
zione di quasi 500 tonnellate
e tutta la michetta soffiata
sui mercati nazionali è grif-
fata con il nostro brand»
conclude Allegri.
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